
 
“Progetto A.R.CA” 

Percorso extrascolastico 
per Attivare Reciproche Capacità 

 
MOTIVAZIONE, INTENTI E PRESUPPOSTI PEDAGOGICI DEL PROGETTO 
 
Il Progetto A.R.CA prevede un assetto multidisciplinare che abbraccia  l'attività motoria,  la pratica 
manipolativo – espressiva e l'esercitazione linguistica e mira all'educazione e alla cura della “salute” 
del bambino attraverso una cornice vitale, stimolante, arricchente e calibrata a sua misura, nella 
consapevolezza che la “DIMENSIONE DI ATTIVITA'”, intensa come ESPERIENZA e non come risultato, 
rappresenta,  per  il  bambino  che  vi  si  affaccia,  un  FATTORE  DI  SVILUPPO  EMOTIVO  E  SOCIALE, 
divenendo  così  manifestazione  e  tirocinio  per  la  padronanza  del  se',  incentivo  al  dialogo  e 
all'incontro con l'altro. 

 
OBIETTIVI  
 

 Comporre e Contenere,  in senso attivo e dinamico,  l'interezza del bambino, di  lui e della sua 
famiglia,  all'interno  della  Scuola,  attraverso  un  modello  progettuale  che  ne  alleva  e  cura  la 
partecipazione  condivisa  in  assetto  di  attività  mirate  alla  pluralità:  un'occasione  di  forte 
coesione aggregativa che conduce alla crescita  individuale attraverso  il gruppo, che compone 
l'identità  specifica  del  bambino  attraverso  la  reciprocità  di  esperienze  ludico  –  formative 
gratificanti e adatte a sviluppare la conferma del se' per mezzo di una pratica ora motoria, ora 
espressiva, ora linguistica, stimolando così le zone di interesse di ogni singolo bambino. 

 Valorizzare  ed  evidenziare  il  potenziale    motorio  –  espressivo  del  bambino,  predisponendo 
spazi fisici idonei all'accoglienza di tale aspetto da allenare, sviluppare, accrescere. 

 Offrire  un'esperienza  inedita    di DIDATTICA  INTEGRATA e  nell'ordine della  continuità,  tale  da 
permettere al bambino di cogliere occasioni culturali a partire dall'ermeneutica dell'attività, dal 
suo  fare con calore,  ritmo e condivisione, che diviene esperienza di  ricerca del  se' attraverso 
conquiste e scoperte mirate all' autonomia. 

 Formare  il  bambino  ad  una  motricità  consapevole,  indurlo  ad  accorgersi  del  proprio  corpo 
quale primo motore delle personali attitudini, ad usarlo per un fine consapevole. 

 Promozione  sportiva  mediante  l’avvio  di  un  percorso  virtuoso  che  porti  all’accoglienza  dei 
ragazzi  presso  le  associazioni  sportive  del  territorio  partendo  dalla  conoscenza  dello  sport 
stesso  e  dall’acquisizione  degli  schemi  motori  di  base.  Grazie  alla  collaborazione  di  tecnici 
particolarmente competenti e motivati che possono rivelare le potenzialità di ognuno, i ragazzi 
potranno esercitare una scelta libera nell’approccio futuro ad una disciplina sportiva. 

 Educare il bambino alla verbalizzazione finalizzata e alla relazione emotiva con “l'altro”. 


